
 

COMUNE DI ROCCAFORZATA 
Provincia di Taranto 

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 3 del 16/03/2022 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
N. 3 DEL 16/03/2022 

 
Oggetto: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - DETERMINAZIONE ALIQUOTE E 

DETRAZIONI D’IMPOSTA PER L’ANNO 2022. 

 

L’anno duemilaventidue addì sedici del mese di Marzo alle ore 16:30, SEDE COMUNALE, dietro 

regolare avviso di convocazione  pubblicato all’Albo Pretorio del Comune stesso nei termini di 

legge, si è riunito in sessione ordinaria pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale, del 

quale all’appello risultano:  

 

CONSIGLIERI PRESENTE 

DOTT. IACCA  ROBERTO SI 

BIANCO MASSIMO SI 

MANZO GREGORIO SI 

ALFEO FRANCA SI 

D'IPPOLITO ANTONIO LUIGI SI 

PICCINNO EUGENIO SI 

CARONE FRANCESCO SI 

GRIMALDI FRANCESCO SI 

PANICO ANTONIO -- 

MANZO GIUSEPPE SI 

ZACCARIA MASSIMILIANO SI 
 

Presenti n° 10   Assenti n° 1 

Partecipa la Segretario Comunale  DOTT. ALBANO GIOVANNI. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco DOTT. IACCA  ROBERTO, nella sua qualità 

di Presidente, assume la presidenza e dichiara aperta la riunione e invita a deliberare sull’oggetto 

sopra riportato. 

Sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi, ai sensi dell’art. 49, comma 1, Dlgs n° 267 

del 18.08.2000, i seguenti pareri e visti: 

In ordine alla regolarità tecnica si esprime parere  FAVOREVOLE 

 Il Responsabile del Servizio 

Data, 18/02/2022 LUDOVICO PASQUALE 
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In ordine alla regolarità contabile si esprime parere FAVOREVOLE 

 Il Responsabile del Servizio 

Data, 18/02/2022 LUDOVICO PASQUALE 

  

Si attesta la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 153, 5° comma del DLgs n° 267/2000 

 Il Responsabile del Servizio 

Data, 18/02/2022 LUDOVICO PASQUALE 
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Il Consigliere Manzo Giuseppe partecipa alla seduta in videoconferenza. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che è in corso di redazione il Bilancio di Previsione dell’esercizio 2022-2024; 

VISTO l’articolo 1, commi da 738 a 783, della Legge 160/2019, che ha istituito e regolamentato la nuova 
IMU; 

CONSIDERATO che il citato articolo 1, al comma 738 provvede ad abrogare la TASI le cui disposizioni 
sono assorbite da quelle introdotte per la disciplina della “nuova” IMU; 

PRESO ATTO che i presupposti, della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente imposta, come 
indicato dal comma 740, che conferma il presupposto oggettivo nel possesso di immobili; 

VERIFICATO che la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel territorio 
comunale, ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di riferimento; 

VISTO il comma 754, che stabilisce l’aliquota base per gli immobili diversi dall’abitazione principale e 
diversi da quelli indicati nei precedenti punti, è pari allo 0,86 per cento, fornendo ai Comuni la possibilità, 
con deliberazione del Consiglio Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla fino 
all’azzeramento; 

VISTI in particolare i seguenti commi dell’articolo 1 della Legge 160/2019: 

• comma 748 che fissa l’aliquota di base delle abitazioni principali classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 

e A/9 e per le relative pertinenze allo 0,5 per cento, con facoltà del comune di aumento di 0,1 punti percentuali 

o diminuzione fino all’azzeramento; 

• comma 750 che fissa l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3-

bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 

133, allo 0,1 per cento con facoltà del comune di ridurla fino all’azzeramento; 

• il comma 751, che esonera dall’IMU i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 

vendita, così qualificati e fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, a 

decorrere dall’anno d’imposta 2022, in presenza delle condizioni suddette; 

• comma 752 che fissa l’aliquota di base per i terreni agricoli allo 0,76 per cento con facoltà del comune di  

aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento; 

• comma 753 che fissa l’aliquota di base per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 

allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, con facoltà del comune di 

aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento; 
 

RILEVATO che il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla misura del 7,6 per 

mille, con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad eccezione dei “D/10”, riconoscendo ai 

Comuni le somme derivanti da attività di accertamento, in replica a quanto applicato con la vecchia IMU; 
 

VISTO il comma 755, che disciplina l’aliquota degli immobili non esentati, ai sensi dei commi da 10 a 26 

dell’art. 1, della Legge n. 208/2015, per i quali i Comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, 

possono aumentare ulteriormente l’aliquota massima dell’1,06 per cento di cui al comma 754, fino all’1,14 

per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui al comma 

677, dell’art. 1, della Legge n. 147/2013, nella stessa misura già applicata per l’anno 2015 e successivamente 

confermata; 

CONSIDERATO che per le fattispecie di cui al precedente capoverso, il Comune, negli anni successivi 

possono solo ridurre la maggiorazione, restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento; 

VISTO il comma 756, che dispone, a decorrere dall’anno 2021, che i Comuni, in deroga all’articolo 52, del 

D.Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote di cui ai precedenti punti, esclusivamente 

con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze; 
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PRESO ATTO che la Risoluzione n. 1/DF del MEF del 18 febbraio 2020 ha chiarito che l’obbligo di 

compilazione del predetto prospetto delle aliquote della nuova IMU, è iniziato a decorrere per l’anno 

d’imposta 2021; 

VERIFICATO che anche per l’anno 2021 non è stato emanato il decreto di cui al richiamato comma 756, 

con la conseguenza che, anche per tale anno d’imposta, non vi è obbligo per il Comune di compilare il 

prospetto delle aliquote IMU; 

CONSIDERATO il permanere del vuoto normativo, in ordine all’emanazione dell’apposito decreto con cui 

deve essere fissata l’articolazione con cui possono essere approvate le aliquote IMU e, pertanto, il Comune 

non è sottoposto ad alcun vincolo nell’individuazione delle aliquote IMU da applicare; 

VISTO il decreto interministeriale 20 luglio 2021 che ha stabilito le regole per l’approvazione delle 

specifiche tecniche del formato elettronico utile per l’invio telematico delle delibere regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate degli enti locali; 

RILEVATO che detto decreto ha specificato le caratteristiche che devono possedere gli atti da inserire sul 

Portale del Federalismo Fiscale e le procedure per la trasmissione telematica delle delibere comunali; 

DATO ATTO che per l’approvazione delle aliquote IMU, il comma 757, della Legge n. 160/2019, ha 

disposto, altresì, che il Comune deve procedere adottando specifiche procedure, ora dettate dal decreto 

interministeriale del 20 luglio 2021; 

EVIDENZIATO che, stante l’assenza del decreto previsto dal comma 756, il Comune può approvare le 

aliquote IMU, per l’anno d’imposta 2022, senza dover tener conto di alcun vincolo normativo; 

ATTESO che, ai sensi del comma 767, le aliquote e i regolamenti hanno efficacia per l’anno di riferimento 

purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle 

finanze, sempre che la delibera sia inserita nel Portale del MEF entro il 14 ottobre; 

EVIDENZIATO che in caso di mancata pubblicazione, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti 

nell’anno precedente, ai sensi dell’art. 1, comma 169. della Legge n. 296/2006; 

CONSIDERATO che: 

a) sono esenti dall’imposta le abitazioni principali e relative pertinenze, escluse quelle appartenenti alle categorie 

catastali A1, A8 e A9;  

b) per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica 

unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono 

anagraficamente; 

c) nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica 

in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative 

pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile; 

d) per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie 

catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali 

indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo; 
 

CONSIDERATO che in base all’articolo 1, comma 758, della Legge 160/2019 sono esenti dall’IMU i 
terreni agricoli: 

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del 

decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese le società agricole di cui 

all’articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione; 

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile; 

d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, 

sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata 

nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993; 
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CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lett. c) della Legge 160/2019, l’imposta non si 
applica alle seguenti fattispecie, in quanto sono assimilate alle abitazioni principali: 

a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale 

e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari 

soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 

c) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad 

abitazione principale; 

d) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice che 

costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore 

affidatario stesso; 

e) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto e 

non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di 

polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal 

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del 

decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non 

sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica; 
 

VISTI: 

a) l’articolo 1, comma 749 della Legge 160/2019, il quale stabilisce che dall’imposta dovuta per l’unità 

immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze si detraggono, 

fino a concorrenza del suo ammontare € 200, rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale 

destinazione e che tale detrazione si applica altresì agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi 

per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le 

stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 

luglio 1977, n. 616; 

b) l’articolo 1, comma 760, della Legge 160/2019, ai sensi del quale, per le abitazioni locate a canone concordato 

di cui alla Legge 431/1998, l’Imu determinata applicando l’aliquota stabilita dal comune, è ridotta al 75 per 

cento; 

c) l’articolo 1, comma 747, lett. c) della Legge 160/2019, ai sensi del quale la base imponibile è ridotta del 50% 

per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, 

concesse in comodato gratuito al soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano 

come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola 

abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato 

l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile 

concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, 

ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini dell’applicazione 

delle disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello 

di dichiarazione. A decorrere dal 2019, l’agevolazione di cui al periodo precedente è estesa anche al coniuge 

del comodatario in caso di morte di quest’ultimo e in presenza di figli minori; 

d) l’articolo 1, comma 747, lett. a) e b) della Legge 160/2019, ai sensi del quale la base imponibile è ridotta del 

50% per i fabbricati di interesse storico o artistico e per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto 

non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni; 
 

RILEVATO che il comma 777, ha ripristinato la potestà regolamentare già riconosciuta in vigenza di I.C.I. 

consentendo, fra le varie casistiche, la possibilità di stabilire l’esenzione dell’immobile dato in comodato 

gratuito al comune o ad altro ente territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l’esercizio dei 

rispettivi scopi istituzionali o statutari; 

 

CONSIDERATO che la potestà regolamentare sopra citata può essere esercitata entro i limiti posti 

dallo stesso articolo 52, comma 1, che recita: “Le province ed i comuni possono disciplinare con 

regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 

definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 

tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto 

non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 
 

VERIFICATO che, stante la possibilità di ridurre le aliquote fino all’azzeramento, il Comune può 

approvare aliquote pari a zero o a misure alquanto contenute, per le fattispecie di cui al comma 777; 
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VISTO l’art. 1, c. 48, L. n. 178/2020 che dispone, con decorrenza 1° gennaio 2021, quanto segue: 

“A partire dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato 

d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato 

che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno 

Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a 

783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente 

natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e 

al comma 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi”; 
 

EVIDENZIATO che il gettito complessivo dell’IMU è così suddiviso tra Stato e comuni: 

Stato: tutto il gettito degli immobili di categoria D, ad aliquota pari allo 0,76% (art. 1, c. 744, L. n. 

160/2019); 

Comuni: tutto il gettito sulle restanti unità immobiliari oltre al gettito sugli immobili di categoria D 

dovuto a seguito della manovra sulle aliquote; 

 

RICHIAMATO il comma 762 dell’articolo 1 della Legge 160/2019, ai sensi del quale i soggetti passivi 
effettuano il versamento dell’imposta dovuta al comune per l’anno in corso in due rate, scadenti la prima il 
16 giugno e la seconda il 16 dicembre, fatta salva in ogni caso la facoltà del contribuente di provvedere al 
versamento dell’imposta complessivamente dovuta in un’unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 
16 giugno. Il versamento della prima rata è pari all’imposta dovuta per il primo semestre applicando 
l’aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell’anno precedente; 

 

RIMARCATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2022, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative all’IMU devono essere inserite sull’apposito Portale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

Dipartimento delle finanze; 

 

RILEVATO che tale adempimento consente di attribuire pubblicità costitutiva e, dunque, conferisce 

efficacia alle medesime deliberazioni, le cui previsioni decorreranno dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

 

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto nell’allegato Regolamento 

si rinvia alle norme vigenti inerenti alla “nuova” IMU ed alle altre norme vigenti e compatibili con la nuova 

imposta, anche con riferimento alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”; 

 

RITENUTO necessario, con il presente provvedimento, fissare le aliquote e le detrazioni dell’imposta 

municipale propria per l’anno 2022 ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione; 

VISTI: 

a) l’articolo 174 del D.lgs n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione dell’esercizio di riferimento; 

b) l’articolo 172, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che gli enti 

locali alleghino al bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio 

successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito 

per i tributi locali”; 

c) l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 

28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 

locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del d.Lgs. 28 

settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione; 

d) l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone: 

“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio 

dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 

intendono prorogate di anno in anno”; 
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VISTO il Decreto del Ministero dell'interno del 24 dicembre pubblicato in GU n 309 del 30.12 si stabilisce 

che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte degli enti locali è differito al 

31 marzo 2022; 

PRESO ATTO che in materia di aliquote e detrazioni d’imposta l’art. 1, cc. 748-755, L. n. 160/2019 fissa le 

seguenti misure di base: 

Aliquote: 

• aliquota dello 0,5% per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del contribuente e relative 

pertinenze, limitatamente alle categorie A/1, A/8 e A/9; 

• aliquota dello 0,1% per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, c. 3-bis, D.L. 30 dicembre 1993, 

n. 557; 

• aliquota dello 0,1% per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati; 

• aliquota dello 0,76% per i terreni agricoli; 

• aliquota dello 0,86% per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D (di cui la quota pari 

allo 0,76% eÌ riservata allo Stato); 

• aliquota dello 0,86% per tutti gli altri immobili; 

Detrazioni: 

• detrazione d’imposta di €. 200,00, riconosciuta a favore di: 

1) unità immobiliari adibite ad abitazione principale del contribuente e relative pertinenze; 

2) unità immobiliari regolarmente assegnate dagli ex IACP (solo detrazione e non anche aliquota ridotta per 

abitazione principale); 
 

RILEVATO che, in materia di determinazione delle aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale 

propria, ai sensi dell’art. 1, cc. 748-755, L. n. 160/2019, ai comuni sono concesse le seguenti facoltà di 

manovra in materia di aliquote e detrazioni d’imposta: 

Aliquote: 

• aliquota per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del contribuente e relative pertinenze, 

limitatamente alle categorie A/1, A/8 e A/9, incrementabile sino allo 0,6% e riducibile sino all’azzeramento; 

• aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, c. 3-bis, D.L. 30 dicembre 1993, n. 557, 

riducibile sino all’azzeramento; 

• aliquota per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 

destinazione e non siano in ogni caso locati, incrementabile sino allo 0,25% e riducibile sino all’azzeramento; 

• aliquota per i terreni agricoli, incrementabile sino all’1,06% e riducibile sino all’azzeramento; 

• aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D (di cui la quota pari allo 0,76% 

eÌ riservata allo Stato), incrementabile sino all’1,06% e riducibile sino allo 0,76%; 

• aliquota per tutti gli altri immobili, incrementabile sino all’1,06% e riducibile sino all’azzeramento; 

Detrazioni: i comuni possono disporre l’elevazione dell’importo della detrazione, fino a concorrenza dell'imposta 

dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio; 

DATO ATTO che questo comune, per l’anno d’imposta 2021, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 

8 in data 26/04/2021, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato le seguenti aliquote di base e le detrazioni 

dell’imposta municipale propria: 

Aliquote e detrazioni IMU anno 2021 

1. aliquota Altri immobili 0,96 per mille 

2. aliquota per Abitazione 

Principale 

classificata nelle categorie catastali A1-A8-A9 e relative 

pertinenze, riconosciute tali solo nella misura massima di 

un’unità per ciascuna categoria C2-C6-C7 

 

0,40 per mille 

3. aliquota per equiparazione 

ad Abitazione Principale 

di categoria A (escluso A1-A8-A9 per le unità e relative 

pertinenze concesse in comodato dal soggetto passivo a 

parenti in linea retta entro il primo grado (quindi) solo da 

genitori a figli e viceversa) che le utilizzano come 
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abitazione principale limitatamente alla quota di rendita 

risultante in catasto non eccedente il valore di Euro 

500,00 

 

0,80 per mille 

4. aliquota per i fabbricati 

costruiti dall’impresa 

costruttrice  

destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto 

che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso 

locati 

0,25 per mille 

 

detrazioni: 

A) € 200,00 Per abitazione principale e relative pertinenze (solo per le categ. A1 – A8 – A9) 

 

CONSIDERATO che la base imponibile dell’IMU è costituita dal valore dell’immobile, ottenuto 

applicando all’ammontare delle rendite catastali, rivalutate del 5% per i fabbricati e del 25% per i terreni, i 

seguenti moltiplicatori: 

Tipologia Categoria 

Catastale 

Base Imponibile 

Abitazioni da A/1 a A/11, 

escluso A/10 

Rendita catastale*1,05*160 

Box auto, garage, magazzini, tettoie 

non pertinenziali ad abitazioni principali 

C/2, C6, C/7 Rendita catastale*1,05*160 

Uffici A10 Rendita catastale*1,05*80 

Collegi, scuole, caserme, ospedali 

pubblici, prigioni 

da B/1 a B/8 Rendita catastale*1,05*140 

Negozi C/1 Rendita catastale*1,05*55 

Laboratori artigiani, palestre e stabilimenti 

balneari e termali senza fini di 

lucro 

C/3, C/4 E C/5 Rendita catastale*1,05*140 

Capannoni industriali, fabbriche, centri 

commerciali, alberghi, teatri, cinema, 

ospedali privati, palestre e stabilimenti 

balneari e termali con fini di lucro 

da D/1 A D/10, 

escluso D/5 

 

Rendita catastale*1,05*65 

(dal 2013 il coefficiente diventa 

65) 

 

Istituti di credito, cambio e assicurazione D/5 Rendita catastale*1,05*80 

Fabbricati rurali strumentali D Rendita catastale*1,05*65 

Altri fabbricati rurali strumentali qualsiasi purché 

non D 

A seconda della categoria 

catastale di riferimento 

Terreni agricoli Np Reddito dominicale* 

1,25*135 (75 per i coltivatori 

diretti e gli imprenditori 

agricoli professionali) 
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Aree fabbricabili Np Valore venale in comune commercio 

 

 

CONSIDERATO che per la predisposizione dello schema del Bilancio di Previsione anno 2022/2024 sono 

stati valutati tutti gli effetti che le norme stabilite dalla disciplina sopra specificata, producono, a seconda 

delle modalità di attuazione stabilite dall’ente: 

I. nei riguardi dei contribuenti interessati dalle citate disposizioni ed in particolare ad imposta per l’unità 

immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo; 

II. in relazione al gettito dell’imposta, determinante per la conservazione dell’equilibrio di bilancio e della 

gestione finanziaria e per far fronte ai costi, sempre crescenti, per i servizi di primaria generale utilità da 

prestare alla popolazione; 
 

ESEGUITO integrale richiamo alla programmazione dell’ente, come analiticamente illustrata nel 

Documento Unico di Programmazione 2022/2024, giusta delibera di Giunta Comunale N. 18 del 04/02/2022; 

VISTO lo schema del bilancio di previsione finanziario 2022/2024 approvato con deliberazione della Giunta 

comunale n. 20 in data 18/02/2022, immediatamente eseguibile; 

CONSIDERATO che l’entrata a titolo di IMU per l’anno 2022, è stimata nel presumibile 

ammontare di euro 219.753,00, applicando le aliquote approvate per l’anno 2022; 
 

RITENUTO pertanto di confermare per l’anno 2022, le aliquote e detrazioni dell’imposta municipale 

propria approvate nell’anno 2021 (C.C. N. 8 del 26/04/2021): 

ALIQUOTE: 

1. aliquota Altri immobili 9,60 per mille 

2. aliquota per 

Abitazione Principale 

classificata nelle categorie catastali A1-A8-A9 

e relative pertinenze, riconosciute tali solo 

nella misura massima di un’unità per ciascuna 

categoria C2-C6-C7 

 

4,00 per mille 

3. aliquota per 

equiparazione ad 

Abitazione Principale 

di categoria A (escluso A1-A8-A9 per le unità 

e relative pertinenze concesse in comodato dal 

soggetto passivo a parenti in linea retta entro il 

primo grado (quindi) solo da genitori a figli e 

viceversa) che le utilizzano come abitazione 

principale limitatamente alla quota di rendita 

risultante in catasto non eccedente il valore di 

Euro 500,00 

 

 

 

8,00 per mille 

4. aliquota per i 

fabbricati costruiti 

dall’impresa 

costruttrice  

destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, 

fintanto che permanga tale destinazione e non 

siano in ogni caso locati 

2,50 per mille 

 

detrazioni: 

A) € 200,00 Per abitazione principale e relative pertinenze (solo per le categ. A1 

– A8 – A9) 
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VISTO il Regolamento per l’applicazione della “NUOVA IMU”, approvato con deliberazione di Consiglio 

comunale n. 10 in data 29/06/2020, esecutiva ai sensi di legge; 

RICORDATO che ai sensi dell’articolo 7, comma 1 lett. f) del Regolamento IMU è stata assimilata ad 

abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili 

che acquistano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione 

che la stessa non risulti locata; 

ATTESO CHE sulla base degli incassi IMU 2021, nonché delle aliquote e delle detrazioni d’imposta sopra 

indicate, il gettito IMU stimato per l’anno 2022 ammonta a € 219.753,00; 

RITENUTO di provvedere in merito; 

RICHIAMATO l’art. 13, cc. 15-15-quater, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201: 

15. A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 

tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, 

esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale 

del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie 

delle province e delle città metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di 

imposta 2021.  

15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita 

l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche 

tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da 

consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al 

pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il 

predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime.  

15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi 

dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), 

dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla 

data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 

28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare 

l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti 

dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui 

scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli 

atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in 

data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 

28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In 

caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno 

precedente.  

15-quater. A decorrere dall'anno di imposta 2020, i regolamenti e le delibere di approvazione delle tariffe 

relativi all'imposta di soggiorno e al contributo di sbarco di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 

2011, n. 23, al contributo di soggiorno di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché al contributo di cui 

all'articolo 1, comma 1129, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, hanno effetto dal primo giorno del secondo 

mese successivo a quello della loro pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15. Il Ministero dell'economia e 

delle finanze provvede alla pubblicazione dei regolamenti e delle delibere di cui al periodo precedente entro i 

quindici giorni lavorativi successivi alla data di inserimento nel portale del federalismo fiscale. 

PRESO ATTO che, specificamente per l’IMU, l’art. 1, c. 767, L. n. 160/2019 dispone: 

767. Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul 

sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello 

stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune eÌ tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 

757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione 
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del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote 

e i regolamenti vigenti nell’anno precedente.  

VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014 che 

fornisce le indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il Portale del 

federalismo fiscale www.portalefederalismofiscale.gov.it delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla 

IUC; 

 

RICHIAMATI l’art. 107 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e l’art. 4 del D.Lgs. 30.03.2001, n.165, i quali, in 

attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo da un lato, e attuazione e gestione 

dall’altro, prevedono che: 

- gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero definiscono gli 

obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni e 

verificano la rispondenza dei risultanti dell’attività amministrativa e della gestione degli indirizzi 

impartiti; 

- ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di 

indirizzo. Ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei 

relativi risultati in relazione agli obiettivi dell’ente; 
-  

VISTO il regolamento comunale per l’applicazione della “NUOVA IMU” 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

VISTO il regolamento generale delle entrate tributarie comunali, approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 19 in data 02/05/2007; 

ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica espresso 

dal responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal 

responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

VISTO il D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente; 

SENTITI gli interventi, come integralmente riportati nel verbale della seduta che si allega alla 

presente; 
 

VISTO l’esito della votazione: 

 
Presenti: 10  

Votanti: 10 

Voti favorevoli: 8   

Assenti: 1 (Panico Antonio)  

Astenuti:  2 ( Manzo Giuseppe, Zaccaria Massimiliano) 

Voti contrari:   0  

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
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DELIBERA 

1. la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  
 

2. di confermare per l’anno di imposta 2022, le aliquote e detrazioni dell’imposta municipale propria 

approvate nell’anno 2021 (C.C. N. 8 del 26/04/2021): 
 

 
ALIQUOTE: 

1. aliquota Altri immobili 9,60 per mille 

2. aliquota per 

Abitazione Principale 

classificata nelle categorie catastali A1-A8-A9 

e relative pertinenze, riconosciute tali solo 

nella misura massima di un’unità per ciascuna 

categoria C2-C6-C7 

 

4,00 per mille 

3. aliquota per 

equiparazione ad 

Abitazione Principale 

di categoria A (escluso A1-A8-A9 per le unità 

e relative pertinenze concesse in comodato dal 

soggetto passivo a parenti in linea retta entro il 

primo grado (quindi) solo da genitori a figli e 

viceversa) che le utilizzano come abitazione 

principale limitatamente alla quota di rendita 

risultante in catasto non eccedente il valore di 

Euro 500,00 

 

 

 

8,00 per mille 

4. aliquota per i 

fabbricati costruiti 

dall’impresa 

costruttrice  

destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, 

fintanto che permanga tale destinazione e non 

siano in ogni caso locati 

2,50 per mille 

 

detrazioni: 

A) € 200,00 Per abitazione principale e relative pertinenze (solo per le categ. A1 

– A8 – A9) 

 

3. Di dare atto che la presente delibera avrà effetto dal 1° gennaio 2022; 
 

4. di stimare in € 219.753,00 il gettito complessivo dell’IMU per l’anno 2022 derivante dalle aliquote e 

dalle detrazioni sopra determinate; 
 

5. di dare atto che la presente deliberazione sarà inserita nell’apposito Portale del Federalismo 

Fiscale, con le modalità indicate in premessa, conferendo efficacia alla medesima. 
 

SUCCESSIVAMENTE 

Con specifica e separata votazione: 

 
Presenti: 10  

Votanti: 10 

Voti favorevoli: 8   
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Assenti: 1 (Panico Antonio)  

Astenuti:  2 ( Manzo Giuseppe, Zaccaria Massimiliano) 

Voti contrari:   0  

D E L I B E R A 

stante l’urgenza a provvedere in merito DI DICHIARARE la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. N. 267 del 18/08/2000. 
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LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

 

Il Presidente Il Segretario Comunale 

Sindaco DOTT. IACCA  ROBERTO  DOTT. ALBANO GIOVANNI1 

 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’  

Si attesta che copia di questo atto viene pubblicato all’Albo Pretorio di questo Comune il 16/03/2022 per 

rimanervi 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267. 

La presente deliberazione diviene esecutiva: 

Immediatamente , ai sensi dell’art. 134 comma 4 D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Roccaforzata, lì 16/03/2022  Il Responsabile della Pubblicazione 

  MARINELLI SAVERIO 

 

 
1Il documento e' generato dal Sistema Informativo automatizzato del COMUNE DI ROCCAFORZATA. La firma autografa  è sostituita dalla 

indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi dell'Art. n. 3 D.Lgs. n. 39 del 12 Febbraio 1993. 


